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Cose d’altri tempi… 
 
Partecipare all’incontro di Varese è stata un’esperienza estremamente positiva. Si è 

respirata un’aria nuova, come forse accadeva nei primi incontri di Arance di Natale, quando il 
numero dei soci e, quindi, dei partecipanti, era esiguo in confronto a quelli attuali. 

Sarà perché il programma prevedeva una convivenza forzata (la dispersione in piccoli gruppi 
come spesso accade era impossibile), sarà perché il programma non lasciava spazio ad altro che 
non fosse l’interesse comune di tutti i partecipanti. La sensazione che ho provato in 
quest’incontro è che si stesse facendo tutti insieme una “gita fuori porta”, una scampagnata tra 
amici d’infanzia o addirittura una splendida Pasquetta della durata di quattro giorni. Al termine 
di una passeggiata, chi stava seduto a gustarsi un bel gelato, chi a chiacchierare allegramente; 
mancava solo l’urlo di qualcuno che urlasse “passa la pallaaaa” che ovviamente non c’era. Un 
equilibrio perfetto tra cultura e attività ludica. 

Mai vista un’allegria generale così schietta: nessun borbottio o lamento per questa o 
quell’altra cosa. Incredibile ma vero tutti hanno anche apprezzato la cena sociale, ecco l’altra 
particolarità dell’incontro. 

 
Dove abbiamo mangiato, chi ha servito il pranzo della domenica a coloro che sono rimasti? 
Siamo stati ospiti di un’organizzazione no profit: l’Anffas Ticino Onlus di Somma Lombardo 

in località Molino di Mezzo, frazione di Maddalena. 
L’Anffas - Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o 

Relazionale - è una grande associazione di genitori, familiari ed amici di persone con disabilità 
che opera da più di 50 anni. Oggi è presente sull'intero territorio nazionale con 169 associazioni 
locali, 16 organismi regionali e 48 enti autonomi. E’ stata fondata a Roma il 28 marzo 1958, in 
un'Italia appena risollevatasi dal conflitto mondiale, dove le esigenze dei più deboli non 
trovavano accoglimento. Le persone con disabilità vivevano in una condizione di emarginazione 
sociale ed il loro destino era, spesso, quello di condurre una vita poco dignitosa, a volte in 
fatiscenti istituti. Con l’Anffas è garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il 
più possibile indipendente e nel rispetto della propria dignità. L’Associazione persegue il proprio 
scopo anche attraverso lo sviluppo di attività e servizi abilitativi, riabilitativi, sanitari, sociali, 
socio-sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenziali, formativi, socio-educativi, sportivi, 
ludico motori pre-promozionali e pre-sportivi, centri di formazione, strutture diurne e/o 
residenziali e molto altro. 
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Ecco chi ha cucinato e servito a tavola: i ragazzi residenti nel centro di Molino di Mezzo. E’ 
stato fantastico vederli all’opera, con quale serietà e professionalità facevano il loro lavoro. 
Naturalmente non mancavano le difficoltà, ma tutti ci siamo prodigati per rendere più semplice 
il loro compito cercando di anticipare “le loro mosse”. 

Partecipare a quest’incontro a molti avrà fatto bene (a me certamente) e quando siamo 
partiti io mi sono ripromesso di tornare. 

 
Devo fare i complimenti a Maurizio Barlocco che ha organizzato quest’incontro che alla 

cultura ha unito tanta umanità. Mi auguro di poter partecipare in futuro ad altri incontri dello 
stesso tono e, se posso, di organizzarli. 

 
Gianni Stellato 
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